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LE CONDIZIONI

I medici non hanno ancora
sciolto la prognosi per la
ragazza, che ha riportato

nella caduta un forte
trauma facciale e la

frattura dei due femori.
Non è in pericolo di vita

Lui se l’è cavata con una
caviglia spezzata, nello

sforzo di attutire la caduta
di lei, e con qualche

ammaccatura. Presto
sarà dimesso

dall’ospedale con il gesso

In Rianimazione
UN MEGAFONO
PER IL DOLORE

I FATTI DELLA CRONACA

In Ortopedia

IL COMMENTO

UNA DECISIONE DISPERATA FORSE
DOPO UNA LITE FRA I GENITORI CHE SI
SONO SEPARATI DA QUALCHE TEMPO

HA CHIAMATO AL CELLULARE IL SUO RAGAZZO
PER SALUTARLO UN’ULTIMA VOLTA, MA LUI HA
CAPITO IL PERICOLO E SI E’ PRECIPITATO DA LEI

TRAGEDIA SFIORATA A FUCECCHIO TELEFONATA DECISIVA UN ELABORATO... FUORI CONCORSO
Quando hanno appreso del concorso, gli studenti di una scuola superiore di Savona
hanno inviato alla giuria un manuale creato da loro per combattere la violenza nei
confronti delle donne. L’opera è stata molto apprezzata dalla giuria del concorso

di GIULIO PANZANI

FRANCESCO PISU è un volon-
tario della Croce Rossa di Fucec-
chio, che abita nella zona della ca-
sa dove una ragazza di 16 anni si è
gettata dal tetto. Si è salvata, grazie
al coraggio del suo amico del cuo-
re (e coetaneo) che l’ha pratica-
mente presa in braccio attutendo

uno schianto che avrebbe potuto
essere mortale. E’ quasi la mezza-
notte. «Ero con i miei — racconta
Francesco — ho sentito delle gri-
da, un tonfo. Allora ho aperto la fi-
nestra e mi sono sporto fuori, ma
era buio. Ho preso una torcia elet-
trica, ho illuminato più in basso e
ho visto i due corpi stesi. Mi sono
precipitato giù, ho cercato di fare

qualcosa come ci insegnano in ca-
so d’emergenza, ma è arrivato subi-
to il 118. Il cancello del vialetto
per raggiungere il retro del fabbri-
cato era chiuso. L’ho aperto io e so-
no stato vicino ai soccorritori per
quanto ho potuto. Il ragazzo ha
mormorato alcune frasi parlando
col medico e mi sono reso conto,
così, che ce l’avrebbe fatta. Ho tira-
to un sospiro di sollievo». Tutto
merito di questo diciassettenne co-
raggioso, del ragazzo cui lei, prima
di decidere si salire sul tetto per
gettarsi nel vuoto, aveva telefona-
to. Per salutar e l’ultima volta
l’amico del cuore. E invece lui,
agendo con l’istinto acuto degli
adolescenti, ha capito che la cosa
era seria, si è precipitato a casa di
lei, ha cercato, urlando da sette - ot-
to metri più in basso di dissuader-
la, ma intanto ha allertato subito il
118: «Correte, qui c’è una persona
che vuole suicidarsi lanciandosi
dal tetto. Fate presto, vi prego». E
non ha esitato, quando lei ssi è get-
tata di sotto, a gettarsi con le brac-
cia aperte per attutirne la caduta,

salvandole la vita.

LE AMBULANZE, nella notte,
si sono succedute in corteo al suo-
no delle sirene per raggiungere il
pronto soccorso dell’ospedale San
Giuseppe di Empoli dove ora i
due ragazzi sono ricoverati. Sono
intervenuti anche i carabinieri che
hanno suonato più volte per sve-
gliare la madre della ragazzina,
che non si era accorta di nulla, im-
mersa in un sonno profondo. I mi-
litari sono dovuti passare da una fi-
nestra, per entrare in casa e avver-
tirla, raggiungendola dall’apparta-
mento vicino. Poi lo sgomento,
l’angoscia, anche se con la consape-
volezza che quel ragazzino, col suo
coraggio, aveva impedito il com-
piersi di una tragedia.

IL PADRE di lei, persona stimata
e impegnato anche nel volontaria-
to, non se ne fa una ragione:«Pro-
blemi li hanno tutti, al giorno d’og-
gi, ma a mia figlia non sono mai
mancati né l’affetto né il necessa-

rio per vivere. Anche a scuola se
l’è sempre cavata bene. Ci sarà
un’inchiesta, interverrà la magi-
stratura e probabilmente da que-
sta arriveranno delle risposte. Io
posso soltanto dire del mio dolore
per quel che è accaduto». Sgomen-
to e incredulità anche al Movimen-
to Shalom di monsignor Andrea
Cristiani, che conosce bene la fami-

glia: «Nella società d’oggi esistono
realtà familiari che non intuiamo
anche quando ci sono vicine. E’ il
dramma di chi si sente solo e
avremmo potuto aiutare se soltan-
to avessimo potuto capire. Faremo
del nostro meglio, almeno in que-
sto caso, perché certi problemi pos-
sano essere superati».

CONCITAZIONE
I carabinieri

davanti
all’abitazione di

Fucecchio, sotto
Francesco Pisu

della Croce rossa
che è stato il primo

soccorritore

di TOMMASO CARMIGNANI

UN CONCORSO per educare,
informare e sensibilizzare i giova-
ni sul tema della violenza, sia essa
di carattere generale o nei con-
fronti delle donne. Un progetto
voluto e promosso dagli 11 Comu-
ni del Circondario in collaborazio-
ne con le Società della salute e
con l’Asl 11. Si chiama Game
Over, la violenza non è un gioco e ve-
drà il suo atto finale nella giorna-
ta di giovedì prossimo, 3 maggio,
presso il Palaesposizioni di Empo-
li. Coinvolte 25 classi delle scuole
medie del Circondario, per un to-
tale di 650 ragazzi e 54 insegnan-
ti. Gli elaborati, siano essi temi, di-
segni, poesie o racconti, al vaglio
della giuria sono 140: al vincitore
andrà un buono di 500 euro da
spendere al negozio Mediaworld
di Empoli, il secondo, invece, rice-
verà 200 euro da spendere presso
il Decathlon a Colle Val d’Elsa
mentre il terzo riceverà un buono
di 100 euro per la libreria Rinasci-
ta di Empoli.

«IL CONCORSO — spiega Ros-
sana Mori, sindaco di Montelupo
con delega alle pari opportunità
per il Circondario — rientra
nell’ambito del progetto Crea, per
il quale abbiamo ricevuto degli
importanti finanziamenti dalla re-

gione Toscana. Ringraziamo le
Società della Salute di Empoli e
del Valdarno, oltre ovviamente
all’Asl 11 e alle associazioni Kap-
paerre, Agrado e Teatrino dei
Fondi che hanno curato il percor-
so di formazione nelle classi». Le
fa eco l’assessore Caponi del co-
mune di Empoli.
«Oltre ai fondi regionali — spiega
— le amministrazioni hanno con-
tribuito di tasca propria. Credia-
mo che il lavoro svolto abbia por-
tato a risultati notevoli».

A far da cornice alla stesura degli
elaborati, il progetto Crea preve-
deva circa 10 ore di laboratorio in
compagnia di alcuni operatori del-
le associazioni Kappaerre, Agra-
do e Teatrino dei Fondi, supervi-
sionate dal dipartimento di educa-
zione alla salute dell’Asl 11. Le at-
tività miravano alla sensibilizza-
zione e all’educazione di giovani
e docenti sul tema della violenza,
ma sono anche state portate avan-
ti azioni di sistema per la creazio-
ne di una rete di supporto alle vit-
time di violenza in collaborazio-
ne con Polizia e Carabinieri. «Un
dato interessante — spiega Alber-
to Silva dell’Asl 11 — è che i que-
stionari compilati dai ragazzi evi-
denziano una maggiore sensibili-
tà nei confronti degli omosessuali
e degli stranieri». «L’obiettivo dei
laboratori — dicono invece Valen-
tina Maciariello e Sara Spini di
Kappaerre — non era tanto dire
ai ragazzi che la violenza è sbaglia-
ta, quanto lavorare sulle emozioni
che si provano nei confronti degli
altri. Siamo molto soddisfatti dei
risultati ottenuti».

(

QUATTORDICI anni di reclusio-
ne. Tanti quanti ne aveva chiesti il
pm Gianni Tei. E’ la pena inflitta dal-
la seconda sezione penale del Tribuna-
le di Firenze (presidente Bouchard)
ad Avni Shaba, albanese 33enne, ac-
cusato con due complici del sequestro
della coppia di Cerreto Guidi il 25 lu-
glio, e della violenza carnale su di lei.
Shaba, difeso da Antonino Denaro, è
e resta in carcere. L’avvocato ha an-
nunciato l’appello. E’ lui l’incappuc-
ciato che ha puntato la pistola alla
coppietta appartata in auto presso il ci-
mitero di Stabbia; poi li ha costretti a
salire sull’auto accartocciati dietro i se-
dili per un paio d’ore nelle quali con i

complici (loro a volto scoperto) ha va-
gato senza meta; quindi ha rinchiuso
lui nel bagagliaio, abusando della
donna sulla collina di Poggio Tempe-
sti. I connazionali suoi complici —

Artur Kulla e Bledar Idrizi di Santa
Croce — hanno scelto il rito abbrevia-
to: l’accusa ha chiesto 8 e 6 anni rispet-
tivamente. La sentenza il 23 maggio.
Il Tribunale ha disposto una prov-
visionale di 50mila euro per la
donna, 33 anni, e di 25mila euro
per lui, 29enne, costituiti parte civi-
le difesi da Alessandro Ramerini e
Barbara Sani. L’arresto a settembre:
i carabinieri si erano insospettiti per-
ché Idrizi aveva lasciato il lavoro in
un’azienda alimentare di Margine
Coperta per andare in Albania, sen-
za riscuotere la liquidazione. Azien-
da vicina al luogo dove i tre abbando-
narono la Golf della coppia.

Salva dopo un volo di otto metri
finisce nelle braccia del fidanzatino

Per il padre un fulmine a ciel sereno. Monsignor Cristiani: «Il dovere di capire»

IL SOCCORRITORE
«Che sollievo quando
ho capito che entrambi
ce l’avrebbero fatta»

OTTO METRI E’ circa l’altezza del volo
fatto dalla ragazza, salita sul tetto della casa

LA MADRE
Stava dormendo e non si è
accorta di niente, i carabinieri
sono entrati dalla finestra

La violenza non è un gioco
650 ragazzi dicono ‘Game over’

Disegni, racconti e poesie e laboratori formativi

VALENTINA MACIARIELLO
Operatrice di Kappaerre

AVNI
SHABA
L’unico dei
tre albanesi
che ha agito
a volto
coperto

[DALLA PRIMA]

G
LI ADOLESCENTI
si trovano loro mal-
grado di fronte a dif-
ficoltà improvvise e

gravose per la propria età e
maturità; la pressione so-
ciale e culturale non trova
un adeguato contrappeso
nella preparazione perso-
nale e caratteriale ed il sui-
cidio si va a definire come
l’unica strada percorribile,
sia esso con l’intento di ri-
solvere la situazione (suici-
dandomi starò meglio e
smetterò di soffrire) che
per lanciare una forte e
chiara richiesta d’aiuto
(sto per farlo, vi prego aiu-
tatemi). È importante dare
voce a queste persone che,
gli studi ci dicono, nel 35%
dei casi provano nelle setti-
mane precedenti all’atto
suicidario, di chiedere aiu-
to a familiari, amici, medici
di base. È pertanto giusto
che i media parlino del sui-
cidio, perché coloro che
stanno meditando l’atto,
possano prenderne più
chiaramentecoscienza eca-
piscano a chi rivolgersi per
chiedere aiuto. Parlarne
non significa spettacolizza-
re l’evento, ma trattarlo
per quello che è: un fenome-
no patologico che può esse-
re prevenuto e che spesso
si manifesta come un meta-
forico megafono del pro-
prio dolore più intimo.

Sara Ginanneschi
Psicologa e

psicoterapeuta

)

IL PROCESSO NEI CONFRONTI DI UNO DEI TRE RAPITORI DELLA COPPIA DI CERRETO

Sequestro con stupro: condannato a14 anni

ATTO FINALE
Premiazioni giovedì
al Palazzo delle esposizioni
con le scuole medie

DOVEVA essere un chiari-
mento, manca poco esce fuori
una carneficina. Il 5 aprile in
piazza Ristori si fronteggiaro-
no due ‘bande’ di una decina
di ragazzi cinesi ciascuna, età
fra i 14 ed i 20 anni. In breve si
scatenò una rissa con coltelli e
perfino asce, in pieno pomerig-
gio. Un ragazzo riportò una fe-
rita seria al tendine di una ma-
no, fu giudicato guaribile in 30
giorni. A distanza di tre setti-
mane, gli agenti del commissa-
riato di Empoli hanno identifi-
cato e denunciato dieci perso-
ne per rissa aggravata. Tre di

loro, che hanno meno di 18 an-
ni, sono stati deferiti alla procu-
ra della Repubblica presso il
Tribunale dei minori. E’ stata
un’indagine lunga e comples-
sa, soprattutto nella fase di rico-
struzione delle identità dei pro-
tagonisti, vista la complessità
del cinese e la difficile traduzio-
ne di nomi e cognomi. Difficol-
tà aggravata dalla riservatezza
che circonda le comunità cine-
si in città. Restano ancora altre
persone da identificare da par-
te della polizia, che ha comun-
que chiarito la dinamica e le
cause di quel grave episodio.

Dieci giovani cinesi denunciati
per la rissa di piazza Ristori


